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Udine 29. Gennajo 1815. Primo Semestre 





Ni, 


FOGLIO DEL DIPARTIMENTO D 
la ‘parta di giovare è sempre la più 40470 
delle Musioni.. 


Maniago Friuli. Dis Prel. 





Sono preirati quelli fra li Signori Associati che non hanno per anche soddis- 
fatto il prezzo po SAT o volerlo 0 pagare 0 spedire al Sig. Capo 
' 


dell'Ufficio di Spf izione alla R. Prefettura . 





Marienvwerder, 26 ditembre. 
SAI Principe Vicerè d Italia è 
ul arrivato oggi; egli era stato prece 
dato il di prima dal meressi allo Victor. 
città è piena di 


PARTE POLITICA. 
NOTIZIE ESTERE. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna, 3 Gennajo. 
Confermari che in parecchie provin- 
ce della monarchia e soprattutto in Un- 
pheria si faranno delle somministrazio 
ni considerabili di cavalli per la Francia. 
Ss: E. il conte Otto. ambasciatore di 
Francia, ha frequenti conferenze coi 
nostti ministri. La nostra corte aglace 
di concerto con quella di Francia, nt 
inmmai le loro ‘relazioni furono più 
intime 
Tutte le notizie sparse dagli emissa- 
rj di Landra e di Pietroburgo, sulla si» 
azione critica del feld-maresciallo prin- 
cipe. de Schvrarizenberg , si trovano 
smentite dal dispacci ricerotini dal no- 
niro. corpo, 10 data del 24 dicembre 
da Hialyatok . 
ditra dei 6 detto. 
Le nostre cazzelle pubblicano se. 
guenti articoli: 











‘La mostra picciola 


| truppe. 

Altra dei 7. Gennapo. 

Nell'ultima conferenza di Stato , 2 

cui hanno assistito tutti i minitri, © 
che è stata presedota da Ss, M. | Impe- 
ratore , ti è decretato che nessuna com. 
sidlerazione non potera far la minima 
alterazione al trattato d'alleanza cone 
chino fra le dae Corti imperiali di 
Francia, e d'Austria, € che” le due 
Corti sì presterebbero vicendevolmente 
tutti i soccorsi pòmibili e richiesti dal- 
le circostante. Di più è stato decretà- 
lio che il corpo ausiliario d'Austria s3- 
rà mesio immediatamente a mumero, © 
che il sig, conte di Stadion si recherà 
| serrza ladugio all' esercito col titolo di 
commirsario imperiale a fine, di provre- 
dere ai bisogni del corpo, conseguenze 
delle fatiche d'una langa campagna, 2 
del freddo eccemiro, A fine-di- far rie 

Cheninberga , 21 dicembre. | spettare le nostre frontiere, ed assicu 

Il quartier generale del Re di Napo- rare alle provincie limitrofe del teatro 

lì dA atabilito cella mostra città ho dal | della guerra una perletta tranquillnà , dl 
18, SM. abita il castello, Noi abbia- | corpo di ruerva satà composto di 120m. 
mo qui anche S.A. il Principe di New | uomini 3 in comeguenza si renderanno 
chatol, maggior generale, le LL. FE i | mobili i reggimenti che sono in Boe- 
marescialli Duchi d'Elchingen e di Tre- imia ed in Moravia; e si teveranno dall 
viso, ed il Duca d'Abrantes. Aspettasi | Ungheria 1 reggimenti di cavalleria pe- 
ad ognà istante S. A. 1 al Principe Vi-| sante. per sopplire ni vuotl.0 
cord d'Italia ;- egli avrà il suo quartier Parlasi d'una leva considerabile che 
cenerale a Marienvrerder, Il sig, conta | ti farà quanto prima megli Stai au 
Daru continva ad occupare la carica d'\atriaci, ( 7our- de Paris ) 
intendente generale. 
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PRUSSIA formeranno in. avvenire una sola com 
Berlino o. gennaio. pagnia che sarà comandata dal Primò 
Dieci mila francesi, provenienti dal- Uapitano della Guardia Reale. 
la Pomerania e dal ducato di Meklen= Questa compagnia sarà porlafa a 150 
burgo, attraverseranno tra alouni gior=| uomini, è iutii i dipartimenti) del It4- 
ni Ja città di Stettino por recarti alla Eno contribuiranno proporzionalamente 
granda armata. ( Jour. de Fl Emp. ) al suo reclutamento. 
Altra del s. IL. Vicerd.del nostro Regno d'Itn- 
Assicurasi che il governò ha dato de-| lia è incaricato di dare futti gli ordini 
gli ordini finché uieno al più presto |-per lesecuzione.del: presente decreto che 
possibile rmessi insisme 20. battaglioni | sara pubblicato ed inierito nel Bolléts 
di riserva i quali, tosto. che avtanno | tino delle leggi. 
imparato ciò ch'è più necestario pel Dato dal ero Palazzo imperiale 
maneggio delle armi, debbono pòrtarzi delle Tuileries Fui gentajo 1813. 
versò VOder sotto gli ondimi de'penera=, NAPOLEONE, 
li di Thumen e di Bulovv, do fatti si Torcia i R. 
veggono di già arrivare in questa, capi- ein cp tea "1 
tale molte reclote. e molti militari che Ti ministro segr. di Stafo, 
arverano ottenuto delle permissioni. (14) 
REGNO DI BAVIKRA een 
Augusta 7, Gennajo. L'dine 25 Gennajo 
Il nostro corpa di truppe presso. il La Compigria Dipartimentale «di 1i- 
grand Lsercito, sotto gli ordini del ge- | serva ha jeri festeggiito solennemente 
nerale conte di Wrede, trovasi artual-| l'anniversatio della soa organizzazione, 
inonte al di qua del Niemen,sulle fron- | e della sua attivazione . 
tiero del Ducato di. Varsavia, Il suo] . A primo giorno dietro l'assenso , eil 
deposito generale è stato trasferito nel- | alla presenza degliUfficiali la Compagnia 
la.città polacca «di Ploezk. con ntmi ed in stretto uniforme si è 
Aleuni fogli pubblici annunziano che | schierata sulla spianata della Caserma, 1 
l'ex ministro prussiano Steih e l'antico | Sotto-ufficiali hanto manifestato il desi- 
governatore di Mosca Rostopehin ‘sono | derio espresso dagl'imdividui della rispet- 
tali momuinati. ministri del gabinetto | tivasquadra di essere fatti degni di ap. 
ruso» Rostopchin debbe aver ottenuto | partenere ‘all'atmata attira y'ed i Soldati 
il minigiero dell'interno. Gli stessi fo- fo hanto confermato col presentare del- 
eli assicurano «altresì, che il generale | le armi, e col erilo VIVA NAPOLEO- 
conte.da Wilgenilein è stato ‘ucciso in] NE, VIVA IL RE. 1lsig. Capitano Ber- 
uno degli ultimi fatti. ( Jour de Paris) | nardis in un' agli altri Ufficiali ha ne- 
METER fto | colth con entusiasmo questo voto, e' ne 
Ia tutti gli stati della Coniederizione det ha estero ia VETRAIO: tha: Motto 
Reno #i sta ora levando una nuova classe della scrillo dagli Ufficiali pe Su to-uihciati G 
coscrizlone che debba setvire a compiere | con- | SIINO accom pagnafo®al sig, Colonnello 
vingenti del Principi confederati. (/. de Paris) Consigliere Prefetto pregandolo ‘a rasss+ 
me +1 (74 + <i— gnarlo all'Autorità Superiore, 
NOTIZIE INTERNE Fa io generale di qurslo vo- 
ton fo. se è una prova Juminosa: dei senti- 
REGNO D'ITALIA | menti. di devozione | e di fedeltà dai 
- lg, MMilano, so. Gennajo, quali sono animati 1 Capi è i Subal- 
NAPOLEONE, ecc, terni di esso corpo, deve nello atestd 
DECRET A. t&mpo essere un motiro edi prata a 0d- 
Art. I. Tutti gli officiali è soldati del | disfazione ai zelzoti Capi, che seppero 
corpo delle Guardie d'Onore che hanno | lipirare e coltivare cotali sentimenti ‘è 
fatta la. campagna del 3812. saranno | di generale esultanza ai Frivlesi, ai 
collocati ofliciali nei diverti reggimenti. qual: non è straniero l'entusiasmo di 
1, 1 depositi delle cinque compagnie onore; e di gloria associato all’ affetto 
di 


Il conte A. ALDINI. 


of TI )o 


di patria, edall'amorerardentissimo pel 
LOVIAIO 
pit Altra a8. detto: 

Il giorno, 25 il sig. Podestà della Co- 
muno di Udine previo permesso ha rau- 
nato nella Gara del Comune Luttra:Stn- 
dici di questo, primo Cantone, ai quali. 
con analogo conveniente ducorso ha fat- 
to conoscere: la ollerte, che da ogni 
parte della Francia rengono umiliate a 
S. M. I.R., dalle.quali prendendo .lo- | 
devole motivo .ha proposto, che a se- 
guire questa splendido euempio di di- 
vozione è di fede debba al Cantone di 
Udine offrire. venticinque cavalieri ar- 
mati, ed equipaggiati . 

La proposizione ‘fu accolta. per accla- 
mazione ., e qui}ledi fu steso process 
verbale d'indirizzo, che: fa rassegnato 
pella stessa. giornata al Sig. Consigliere 
Prefetto» =] 

Ctontemporaneamente: il. Segretario 
Genetale, è gl'‘Impiegati addetti alla 
Prefettura hanno oiferto un Cavaliere 
armato ed.equipaggiato , ed un altro è 
stato offerto «da quelli presso la Gom- 
missione del Censo, in unione agli al- 
tri nell'Ufficio degl' Ingegneri di Acque 
Le) Btrade. hag 3 

Questi esempi sono. già imitati da 
molte: Comuni del Dipartimento e. lo 
sirannò certamente da tutte le altre. 

PARTE AMMINISTRATIVA, 

Con Dispiccio 14, Gennajo N. 735. 
îl Sin. Comigliere. di Stato Prefetto del 
Monte: Napolsone ha. dichiarato, che i 
pagamenti. delle somme dovute, dalle 
Comuni alla Gaun: d'Ammortizzarione 
debbano farsi dalle stesse Comuni, enon 
dai Ricevitori comunali 


Con Hescritto 13. Genmjornbit- 169. | 


S. E. il Sig: Conte Senatore Mingatro 
delle: Fitanze; ha dichiarato » chaig. tte 
climi dei pessrasori:-per da correzione 
degli errori dismisora y ord’ intestazio» 
po rilevatiAn aequito alla‘ pobblitario 


ne delle Mappe siano esenti dalla for | 


*omalità del bollo a mente dell'Art. 34. 


Nu. 1. det Reale Decreto: a tr Mangio | 


1Brt;, edha ricotoisiuto non necesa- 
rio, ché aieno registrati gli Allegati 
prodoiti im appoggto di detti riclami 
eccetto , che. non contengano Atti i 


quali debbono ossere sottoposti al Re- 


| gistro entro un termine di rigore, re 


condo. le disposizioni. del mentovato 
Decreto. 


ACCADEMIA AGRARIA AQUILEJESE, 

Continuazione dell'Articolo sillo me- 
moria del Sig. Deciani Fresidente dell 
Accademia. 

Così a colpa del reo gusto del aei- 
cento si perdette quel lodevole orgo- 
glio, che la Italia spronava a disprez- 
zare le opere. d' ingegno straniere , e 
nacque il sorerchio desiderio funesto 
di quella, dal che pare all'autore aversi 
a conchiodere, che quantunque sco- 
piasse la rovina della lingua. nel secolo 


‘diciotlesimo, pure, se ne sutricasse il 
| mal germe nel precedente, 


Intanto i librai, ed alcuni scritto 
prezzolati d'Italia cospirarono per mel 
tere ‘a profitto cortesto amore della cose 
straniere, daridosi gli nni a stampare le 
traduzioni degli altri ,-i quali, sbadata» 
mente al loro ufficio intendendo, secona 
darono la rea ‘influenza wando di una 
nuova favella, che della italiana serba 
va le desinenze avendo le frasi ci gi» 
ri delle parole della francese, & quin» 


I dio gl' Italiani leggessero ila. opere ori- 


ginati ,.o le leggessero tradotle avezza, 
rono l'orecchio nd una nuova armonia, 
e gl'italiani scrittori, che prima di di» 
ventare tali erano stati per luogo tral- 
to lettori, vinti da quella, 6 non osam- 
do combaltere di fronte, ij gunto dei 
leggitori, secondarono il reo, vizio uni- 
vérsale. è | 
Ne conchiuda pertanto il Sig, Deciay 
ni,.cha la prima corruuione della lin» 
qua: venisse dalle. opere pertinenti alle 
lettere la quali in gul finire del seicen- 
to. cominciarono a. Iresfondere , nell' 
idioma» nostro la qualità del laro, creb- 
bero l'effetto del reo' iofluna. nel prim 
| cipio del settecento , cd (alla met: di 
questo seco'ò condausrlo al colmo , 
agerolato nell’opra foro da alcuni pre» 
clari ineeani italtami che dinsaro anuli. 
le losudiò della lingua, @  boitare, a 
scrisere cecellentemente lo scrivera a 
| secotida di quello che detta natora . 
Prodozto il corrompimento della Iiagua 


| dlal'o-bpere, pertincoti allodettera inonda" 
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l'antore a provare che il mantengano 
gli sertiti filbiofici . In questa parle ra- 
giona Egli in principio delle cause per 
le quali le opere francesi pertinenti 


alle lettere non fanno più oggidi ef 


ferto, che loro «i è attribuito nel. pas | 


iato secolo, ed avvisa che e quellantes- 
in chiaretza, per cui gl'itoliami lecer- 


corono si avidamente, ma che ad'una-.) 


mostrando in nh tratto tuta da loro 
bellezza non Jnsgiano “nell'artimo il de 
viderio di rileggerle, è lo opere di nu- 
mero, ® di merito più tende nisai di 
quelle con coi nella scorsa età Ja Fran 
cia teneva sì amidusmente fornita la 
Italia, © il nostro gusto felicemente mu- 
tato nell'istante isterso che tutto Cospi- 
riva ni danni della limewa italiana nie- 
no le. ragioni, per le ‘quali ‘le opere 


francesi pertinenti alle lettere sono ora 


scadute dalla stima che in passato s8 
no facevni che 10, agriugne le' cose 
itetseroò ‘così rispetto alle scienze, ben 
presto tornerebbe Ta lingua nella sua 
purità; mi per! iatiagura d' Italia «gli 
scrittori filosofici «del settecento. furono 
in Italia, e pochi di numero, @ quan 
to alla lingua mon degni do universale 
di lode, 

Non atetido la Ttatin oggidi fn fat 
todi scietize aliti scriitori proprj che 
plivaccentimi, e ‘pl'imzegni suoi più sot- 
tti intendendo siudidsamente ‘alle scien 
te, è di mestieri, conchiude’ l'Auro- 
re, ché dbbiano gl'Itzliami ricorio alle 
opere sIraniere ‘ton tanto più danno della 
lingua quanto è più drficile a torsi la 
sua corruzione là dove la. mantengano 
pri scritti filosofici \amzicohé ‘le opere dei 
letterati ; imperocché , quantunque. le 
bpimoni intorno Te lettere patiscano mu 
tàmerito , tion dimetto «a quando a qulti- 
dò ‘tornano n'certi. ponti ‘determinati, 
n'éerti modelli, dove le wpinioni dei filo- 
sofi ‘torbanò betisi intun'asobiload ese 
re tali quali furono ‘pi secoli nvanti; 
ma mon formano i filosofi alla lettura 
deli ‘antichi serittori ; locché sembra 
procedere fra le altre” cause dlall'' es 
tere +} varie le combinazioni delle idee 
tbe far si posano dalla ‘mente umana 
che- inutile #erria dl procacciare [d' im- 
parare negli antichi flosofi quanto, dal 
moderni | W‘imegna - Non poteado per’ 


conseguenza i llosofi italiani apparare 
le scienze nè dai libri de Greci;-nè da 
[feti de'Latini;-né dai Nostrali, &quin- 
|@i forza che abbiano ricorto alle opère 
francesi. 

Mostrato pertanto che la corrozione 
della lingua venuta all'itatia dalle opere 
francesi pertitenti alle lettere mantiensi 
oggidi-dai libri filosofici di quella na- 
zione, ricerca il Sig. Deciani quale uti- 
lè compemo potrebbe trovarti <a tanto 
bisogno. La ltgua, dice egli; corrome 
pesi per due modi, il primo col soti- 
tuire-sentà bisogno nuovi vocaboli , il 
setondo col mutare l'armonia dal pe- 
riodo. Nell'opinione:di coloro che. len- 
| grono “la. nocessità del corrompimento 
‘della lingua come l' effetto del'rempo 
chie mutando tutte cose mula le-idée, 
e le parole, che sono di quella i segni 
semibili, concorre l'Autore, secon ciò 
voelia aversi che ud ora ad orasi deb- 
ba crescere la lingua di quttigagi nuo= 
vi vocaboli che ad esprimere nuore idee 
gono necegar$:. mon .cos', se ‘si (senta 
dovere ‘a tutti: piacére, che ciascuno: si- 
enifichi i propri pensamenti colle voti, 
che più occorrono. senza puttò curare 
se signo italiane o barbare, Altro. non 
si farebbe com ciò , dirassi col Signor 
Deciani,!che spendere ‘una moneta fal- 
sa, che discatcieria 1a poco n poco la 
buona. Quella itrozione-di barbare vo- 
ci, siicontinterà c0]) Medesimo., che stn- 
za bisogno vennero ad. occupare i po- 
ito delle patrie:, certi costrutti privi 
al tutto clell'armonia italiana, certi fgi- 
ri di parole affettati; certi periodi. ira» 
stagliati, ed altri tali miz}j quelli fu- 


| tono ché. snalurarono la lingua , e le 


condussero n cuello stato inccui ofa 
la ‘vediamo. ! 
Usarono veramente: muovi. vocaboli 


è Galilei e. Redi, è gl'altri. filosoft dal 


loro secolo ; mavsempre scrissero italia- 
natmente nè mai la dingua muto «degli 


iserilti loto l'indole sua. Rui però sua- 


vauo sempre fra libri graci, latini, ed 
italiani; ed è forza ni -moderm lo ata- 
re seimpro fra le opere francesi. 

t Sarà continuato } 
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T KAT Riba 
AMULIO. Tragedia di giovane pen- 
na Udinese recitata! per ia prima.vol- 

ta lavsera uleb 2a. corrente. 
Leggendo quanto di Romolo cha las. 


sciato scritto Plutarco .ei.pare, che, 38 | 


l'Autore Jo avesse seguito, gli sareh- 
bero vemite più naturale da condotta , 
più facili le: situazioni-y. &.la catastrofe | 
di maggior effetto. Malgrado ciò ed 
altri ditta) che mei primi osperimene 
ti di un arte (cos difficile! porsono di 
lieve esere tacciuti., merita elogio il 
giovine Autore per l'ardimentosa im- 
presa di. scrivere. jha Tragedia; e, 
poiché. egli si sente capace di. tanto, è 
a desidèrarsi, che metta, per. così-di- 
té, n eroginolo: la' sua vocazione stu 


diando coitantemente i Sommi Autb*| 


ri e Maestri Greci, Latini ed Italia 
ni, e, il Maestro di tutti i tempie 


di tutte le nazioni, il cuore umano . 


Con queste guide potrà egli tratsi. dal- 
la folla degli Autori, e render pro» 
pria la scienta di scegliere passioni ve- 
ramente tragiche ce tragicamente trat- 
tirle secondo natura je. col colorito. di 
Zuno stile tutto suo, 

MEROPE, Tragedia di Vittorio AL- 
fieri recitata li 25. corrente. 

Las-pietà è una delle. eminenti -pas- 
sioni tragiche; ed il vero, Lunedì. ae- 
ra'aiamo wsciti.di Teatro commossi -tut- 
ti ‘dalla più alta pietà per Merope bar 
biramente tradita, 


Articolo comunicato. 


AGRICOL'TORA. 

Folehè- poniono rendetsi; interessanti 
le Massime Agrarie pubblicate hel 1810 
dal Sig. Profei, Mazzucato, al è mostra» 
to desiderio che rengano imserite in que» 
sto \Foglio:cib.che al farà in varj Mu 
mesi, Sopra le medesime-massime con 
Bnpaccio "#0, Marzo fog; DN 1095. 
SR Berta Senalore Moscati allora 
Direttore Generale. della Pabblica - d- 
struzione. si espresse che,;, siccome: ese 
massime contengono molte ragole-mili 
per l'Agricoltura; coi gisverebba' che 
queste fossero propgite, è notificate nel 


Foglio Dipartimentale come avvertiméo- 
Li ni Proprietar) , 0 che la lora-wsgen<|ruli' Agrigaliura, cx. 


zione. fosse, promossa dalla Società A- 
gratia! ,,. l 
Ogni. campo; 0 picciolo temuta non 
maggiore di, 10 campi, non dovreb- 
be intersecare una possessione più 
estesa ‘di un altro proprietario. 
RIFLESSIONI, 

Le intersecazioni dei terreni si de- 
rono.cotsiderare come i maggiori cia» 
coli.che ritardavo.1 progressi dell''eco- 
niomia campestre. Le forme sfivoreroli 
dei terreni. la\aforzata. subordinazione 
del vigilanie agricoltore all'infingardo, 
la raccolta..dei prodotti per salvarsi dal» 
le ruberie;dai limitrofi; il-ritacdo del- 
le. coltivazioni per..dar passaggio ai lavo- 
ratori, agli animali; ai-rurali altrezzi 
del. colono. intermedio ,. le perdite di ter- 
reno, i difensivi ripari diventti inutili, 
sono gli effetti che risultano da upa.tale 
distribuzione. In .celebre Italiano (1) 
ben. a. proposito mette.io vista i danni 
che spa vee da un tale sparpagliamen» 
toi di:fondi; i.campi pet questa suddi- 
\yisione , dice egli; harino ticerate le fi 
gure.le più afarorevoli ,. e da doro. luo- 
ghezza &ccede apesio cinquanta .ed an- 
che cento volte la loro larghezza, da coi 
ne 4taturiscono ‘i più grandi abusi. L' 
l agricoltore (più intelligente è sforzato di 
| piegarsi servilmente agli usi de' suoi ri- 
cipi, fondati più o. meno sopra prati- 
che di rado utili e spesso dannose. Tute 
ti.s000 generalmente. obbligati di semi- 
| nare i medesimi grand sopra terre dif 
| farenti, di cconfidarli Lalla terra, e di 
l'adattare a:.caso (0 sforzatamente lo stes» 
laò senere.dì. coltura; spno pure prev 
liaticdi ritrarnée il raccolto ad.unostss- 
so momecto;, perchè , se up agricoltu- 
re non. vendammiasse l'uva , ancorchè 
non fosse matura, quando 1 vicini vene 
demmiano «tutto ii suo raccolto verreb- 
ba io, pochi, giorni afiatto. distrutto e 
| derubato dal colopi confinanti. Un cole 
tivatore .di genio. von può convertire il 
suò cimpo In.un. prato, artificiale ; in 
un vigneto, in ortaglia , perchè collo. 
cato tl imiezto a terre di molti padroni 

Le) 


id i.) Dandolo): Dios - sulla ci Pastprigla 
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e-aperto, 1 quali hanno diritto ‘o sono 
sforzati di passarci sopra per coltivatà 
le loro terre. Il corro delle #cque Pe 
tali divisioni  hon- pio enne regolato 
in modo vuntaggioso] e quindi quelle 
acque preriose, che diverrebbero unvei 
colo della pil vigorosa fertilità qualora 


potessero emere utilmente dirette, por- 


tino inverse, con un'cortto imaoderato e 
riolento ‘è coll'afnegàre! le terre su coi 


rimno a cadere, la sterilità è la mise= | 


ria, Le jintersecazioni si trovano spesso 
confe in modo, che nn gran rinmeto 
di perri mettono capo opfa dinn solo. 
ll proprietario di questo, prima di semi» 


naro , è cbstretto \ad' attevdére che vi | 
inoè vicini abbiano terminato iloro traa 


vapl) rurali, perchè queiti vicini, 0b- 
bhgaltt di prisare attravento del'ano po- 


dere, calpesterebbero i prodotti appena | 


spuntati “In (tal'modo l'agricoltore è 
prigiomero nél ‘proprio ‘avo ‘etmpo) la 
su indurtria vincolati ,é ron pub rin 
lare che ‘de'saggi jnfrottuosi: Pardo 
so una quantità privatardi terteno che 
è costretto di ‘accordare per i pattagigi3 
per le srade, e per lasciar ‘de' sentieri 
a comodo di tutti; I ripari per vallon: 
tanate dè beate e pli omini) divengono 
affatto Jivtilà. L'udmo rompe ognilite 
pes ogni ostàcolo p ‘tranidtà Liberamente 
sul 'forido particolare) talpestà il demi 
nato; deroba ; 68 vole P'attrut - pros 
prietà; ed''ogimuno tice, ‘6 inutilmente 
sj lagna . HFriuli corterà mezzo mis 
lione d''inleriecttàfoni i Selle ‘inter: 
secationi, come feti \vetlerò , ‘orto 
comrairie Cal buon o gntlimento dell'.a> 
gricoltura ‘il Friati mandando! fn 
Questo principio i non  polà ‘(gidime 
mal etnbillesi ‘mm afsteiria; Vi piano 
ben inteso y quando mon incominciata 
metter uo erdine sn qali riparti. Bi fac 
cha ‘quello ché(si operò a Berna finta 
ghilterre , an -lavenin it Davitiartà , in 
Prussia, d Houvres, a'Esaron 4fy,eesi] 
ruote Ificominsciire tot fondamento ;ibi 
imenere uma'bass solidn' alè satarie face! 


@- i i 


(1) Se alcuno fosag tihnteto d'igforinar:i quae \| 
hi nieno statt | site che all fiuricni misto 


in pravtex per togliere dminorate quegro mate ,.| 


ravsera ai Dinceril di Deridoto natia Pe rtorizia | 
tonali’ Agricoltura a Disc. Gi dit PYTIA | 


Corta i 


| Patfgi fa Pr‘ “100° 


|cende. Si ragioni con ot pocodi rifles- 


vione, sicalcoli:iproprio ‘interesse a ve- 
dr mei che-gli tornerebbe assai più 
di‘utilità ,. se ‘invece, pi es;di possedere 
duecento tornatute di terreno diriioò € 
trameztato ne avesse cento e cinquan- 
ta tutte in un corpo, sulle qualiarbitro 
e ‘pidrone ‘@ suo. bell’ agio, le potesse 
difendere com una siepe impenetrabile, 
attorniarle di:gelsi. ec ‘d'ogni specie di 
frati; formare il suo vigneto, e.ritrar- 
re da wna ben intesa rotazione agraria 
i vantaggioni prodotit che la terra e l' 
industria sono capaci di contribuire. 
(Sarà: continnato } 


Préazi Mercutiali di Udine della Settimana 


da ‘18: @ 21, Gennajo 1813. ‘dé seguenti Ger 
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mia Ti n 


Corso dei Cambi e Monete, Forsa di Fenezia 
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Amsterdam. .. at) Pex.idif. Fr. 3 g 110 
Vieanp ese - 35 Spexzarie = ;-/5;, 
Costantinopoli 1o51;x| Ferre di bp. | $i 
dee Veg. Pad. 1a 331 Eranoricoli - 4 43 
Qafgri. + << « is 1gp Tai. Bavari 5-14 
Gieliati «Rom. 13/+0jUons al 5 per ton Gi 
Luigi == - a - ig gal Rescrizioni = = (13 


i 


Prezzi della Seo a Fehézio arl giorno ali 
[renagjo 1813. 4 peso aMOobO. 


Bevi qrerelà ian del Frluli è 

Pie 0. 0°: soll 39700 ho 40 
Ditta intazana |. carpe 48007 adi 4° 
Llerta Viccatina ferma da Trama 

a dei E rr AR A 37 10 
Detta Polesine fertia da Trai 
RI i pa an 0 ie 89077 a 3 00 

rie ©. * 496 sg bo. (dg 


Otwiziio plimi 
Se- 


OC 15:)9 


Seconda sont + vicini pi 4 

Torna POT i di la FI ET 3’ go a di FE 

Trama a Col a prima sorte ,, 40 60 b-4g 4é 

Detta seconda torte. . .;gBai © wij.on 

Detta terza sorte... & 1-34 70 35-69 

Coclrine Voneziane +6 wta;ga a7ra 33 IO 

REGNO D'ITALIA 

Corte Vil Giuertezla Cicila; & Criminale dd 

Dipartimento di Petcariano 
AVVISO 

Case; e porzione di Molino da vendersi al 

Pubblico Incanto è 


Una Cisa coperta di Coppi bicuata nella Co- 
mune di'Gradtitea sopra la Piaera, omernitta col 
Civico Num. 64) comporta di quattro pisni, oc- 
cupàra in parce a-titolò di semplice afftro dal 
li Signori Lulgl Generini,, « Francesco Marco- 
vig della suddetta Comune. 

La metà del Molino posto nella frazione: di 
Farra, aggregata alla Cotrune di Gradisca com 
potto di N. f correnti merd delli quali appar- 
tengono ahi ‘oppignorati , così pure la mort 
cella Casetta; e Pestelli con relativi Edifzj con- 
tigui nl «letto Molino venuto in Casa dalli op- 
pignorati stessi, 

Una verza. parte della Cosetta, ‘è Migarzino 


tito in Farra alla sponda destra dell'Isonzo, te- 


nuta In Casa dalli oppignorari medesimi. 

Li suddetti Casa, metà di Molino e terza 
parte di Casettài, © Magazzino sono stati oppi- 
gnorati n pregiudizio - delll Signori Antonlo, 
cd Antola Jugali Sivia, Possidenti domiciliati 
nella suddetta’ Comune «di Farra con Atto s, 
Dicembte corrente  dall'Usciere di questa Corte 
Sig. Gio, Batelita ‘Pirraciglio } sulle: instahte 
del Sie. Pletro Batistig, Possidente. domiciliato 
in Hagitnk Cantone suddetto di Gradisca. 

Una Copia ‘di.derto Arto È stifta rimessa ‘al 


big, "Alvisd Franosico Corner; Cancelliere Inte» 


rinnle della Giudlcatura di Pace di Gradirca 7 0d 


“altra vimile-ai Sig ‘Clustppe Finatti Podestà | 
| suddetta - 


della Comune sreesi. 
ll detto ‘oppighoramento è stavo trascritto 


nil'Offzio del Convervator delle Ipoteche di qut= | 


sto Dipartimento il giorno ù. Dicembre 1813, 
ed altra simile trascrizione è stata fatta nella 
Candellaria Civile, e/Criminale esdente in Udi 
ne il glornoag. detto. ù 

Là prima pubblicazione avrà lcoso - all'11d- 
enen, che la vuddettà Corte terrà il giorno iù 
Marzo 1813: 

ll Sig. Girolamo Corvetta, Patrocinatate. pres» 
a la sullodata Corte, manito di Parente dei 
Hig. Fodemà il giorho +0, Giugno pross. pisa 
to N. 55, è «incaricato di procedere per l'op- 
pianorania, 

. I prescare Extritto è stato rimesso nella, Caa- 
celiaria Civile della Corte. madesima. per costr 
ato nella Tabella poità nella Sala delle U- 
dienze |l giorno- 48 Dicembre: rB1a. 
Girolamo Corvetto Patrocinatore . 


i REGNO D'INALIA 
Korte diCiasizia Girile ; e Criminale 
det Dipartimento di Pa gmriazo 
AVVISO, 

Cass; imetà dl Molino, e Terra parte di Ca. 
acta, .c Magarzino, cun perzo di. fera da 
vendersi al pubblicn faciore, 

Una Casa cosoriua col um, RR, dicunta 


{nelia-Fririone di Farra Comuna di Grallica, 


coperta di Coppi comnslitento tà tai Sianra, 
cotrò la quale vi. un, Albero at neo il Flla- 


Liopg di Seta di vutta altéenza di derra Cam, mel 


prindò piano in una Stanza sovraposra al Mollan 
di. torta lungherzi del moderimo laservionte' ad 
uss d'Incinarolo, sotto detta Stanza vi È ta 
sirreranca Cantina Al vento di ponente di det- 


{ta Cass a piasi terftao ih doé Stanre I uto di 


Camera, nel stcosdo piùso la ua (Granap di 


tutta cstensione delle Wetre Camere In va Van 
tile: salizzato (Cotro.il quale ei t un ooperto ili 
Uappi inserviéate ad pso di 4. Fornelli per trat- 
tura «dii Sera . 

La metà det Mofino posto in detta Frazione 
promiscuo colli Sigg. Antonio, ©d Agton!a tu- 
gali Siviz composto rutto di sel cortenti, Mera 
de qualt. spettanti agli iafraveritti  oppigmorari 
Zorzini; così. pare lg. metà della Casetta, Po. 
setti; è relativi Edifizi contigui al detto Moti» 
noe Casi. 

Lina: terra parte della Cosetta, è Magirzino 
siti in Farra ala qponda destra dell'Isonzo al 
Portone della Rosta . | 

Lin. perzo di Terra denominato la Merrà Lu- 
na Prativo Avilito posto nella perrinente di 
Fruma della quantità di Campi 4. eirca , 

Li. suddetti Stabili. so00 stati Bppignorati 4 
pregiudizio delli Signori ‘Antonio, © Maddale- 
na Jugali Zorzini, passhlenti domicilati nella 
Comune sudderta, comé è loro appartenenti com 
Atto 9. Dicembre cortente dall'L'sclera di questa 
Corte Gio: Battista. Preramiglio , sulle tostanze 
del-tia. Pietro Datictig, Possidente donilelllata 
mella frarione di Huma, Comune di Gradisca 


Una Copia di. derto Atto è prata timessi sl 
Sip Alvisa Franecion Cotoet Cancellare inveri- 
nale della Giudicatora «i Pace di Gradisca, cd 
zlera simile al Sig. Giuseppe Finetti Podeyti del. 
la Comune «tesa. 

Il dotto -oppigooram:nto è atatà trascritto 
all'Ufficio del. Conservatore dellé. ]poteche di 
questo Dipartimento il giarno #, [icambre cor- 
rente, cul-altra similo trascrizione è acacà Vatrà 
in quewa. Cancelleria della Corte ii Giowtizia il 

fonno- ad. certo 
si vii pubblicazione ar luozo all'Uidita- 
ina, che-la sddéta Corta ‘terri il giorno vi. 
Marta 1813. i 

Î1 Sie. Girolamo Corverta Patrocimatote pros 
chini sullodata Corte. domlcitiaio la questa Ca- 
moné. munito. di Parente. di queto Mankipio 
del giorno 30. Giuzao b. P N, 15. è lecurh 
cato di procedere per | oppigaorante . i 


» 
it 


di 


i © md 


cd 


raf 


- ———— ——_—=seopr esile — SR Ni e 


Sh 





cellarià ‘Civile dolla : Cortà - medesima per ‘aper 

sfivo nella Tabella posta nella ‘(Sala delle U. 

diense Il giorno sb Dicembre 1811, 
Girolamo Corvetto Patrorinatore. 


‘= «=;  ——-—- 








REGNO D'ITALIA 
Dipartimento di Passariano 
Cotta di Giustizia Civile, e Criminale sedente 
-— In Udine 
AVVISO 


chi Terra da vendersi AL Pubblico Incanto , 
Lan Gius situata nella Comgne di Risano al 
N. g. composta di dae Stinde a pian terreno, 


né, e due Solari snpia, coperta di Coppi. 


Una Fabbyichetta coperta di Coppl situata în 
fondo ;di detto Cortivo , consistente in una 


nile sopra coperta «ll Coppi. 
Perso di Orto situato in seguito a detta Fab- 
brichettà della quantità di Campi << qoerie 
Pezzo di Terra A. P. V. situato nelle porti 
nenxe di Risino detto Fornari di Cikmpi 3. 


nenre «detto in vix de Prad dl Campi è q. 3. 
Vesgo.di Terra. A, P. V, in dette pertinenze 

chiamato Viazzie della ‘quabtlià tutto di Cam 

pi.ta |. 3/ de quali è stato oppignorato ye 


Perso di Terra A. P. V. situnto ‘în dette 
pertinenza detto Virella della quantità di Cam- 
pi la Ta 


detto Tosco della quantità di Campi r.q. x. 


Orto, 6 5, pezzi di Terra possessi è lavorati 
da Domenico, è Glussppe qu. Gio, Barreca 
Paséro Agricoltori, dombcilitti -tella  Gomurne 
di Risano, sono stati 3 Joro pregiudizio oppi- 
gnorati «con Atto ‘at. Decembre 18ra. dell 
Usclere di questa Corte &ig. Francesco: Roldo 
sull’ istanze del Sig. Orlando qa. Giò: Batthta 
Cicogna, possidente domigilfato in’ questa  Co- 
mune di Udine. 

Una Copla di detto (Atto ‘È itara rimessa al 
Sig. Gio, Cantarutti «Cane, del’ Giudibe 40 Pace 
del Il, Circondario (di'questa Comune, ed altra 
simile al Sig. Marco Vhentini F. F. di Sinda- 
co nella Comuni di Alsano. 

ll detto. l'igttoramznto è stato traseritto all 
Ufficio del Conservator delle Ipoteche di ‘que 
sto Dipartimento il giorno ‘af. Dlecembre vad. 
al N. igog. Val. D° Pag. 15., cd altra\simille 
trascrizione è stata fatta nella Cancellaria (Ciri- 
le della Corte di Giustizia sedente in ‘Udine ti 
giurno +9, detto, 

La prima pubblicazione avrà ‘inogo all U- 
disara, che la sudderra Corte ‘terrà ‘ll giorno 
15, Febbrarò p, v. 1819, i oe 











(aa. Fabbrichetta, Cortivo, Orto, © $. perzi | 






di tre Stanze, e di un' Ahdito ll primo pla» 


Cortlyo annesso della quantità di rav.-g00. e. 


stidzn a pian terfeno ad uso di Stala; con Pe. 


Petto di Terra A. N. situato In' dette perti» | 


venduto per reurodazione sicchè resta Campi 1,. 


Ferro di denti A. PV. in dette pertinenze 


La suddetta Cas, Fahbrichetia , Cortlwoy. 


of 167)0 


Il presente corrartà È slatò rimesso nella Can- | 


"Ml Sig: Domenico Trombetta. Patroci 
sta Comitne, munito di Putente di questoMu- 
nicipio del giorno 30. Giugao ifta.!N. So, €! 
inctrigito di proceder per l'oppignorante. 

Il presenre Estratto è staro rimesso in que- 


da sun affissione nella ‘Tabella posta. nella Sala 
uetle Udienze it: giorno 29. Decembre 1814, 
Domenico Tromberta pitentato con l'atente 
di questa Municipaluà 30, Giugno 1B1s. N. Fo, 
Udine ll za, Decembre 1Biù. N. 70. 
Registr. nol Protocollo dei diritti fissi affari 
Giudiziarj al foglio B4., © pagò Li 1. 
- acotti Agg. 





REGNO: D'ITALIA 
Dipartimento di. Passariano 
Udine af. Genndro 181). 
Dimanda per la separazione di Beni fatta ad 
instanza della Sign. Tercia Figlia delli defon- 








I 


| 


ti Sigg: Bortolo; cd ‘Angeli Jugali Baldi di 


Venezia , Moglie del'Sig. Pietro. Nicoletti No- 
poriante d'Acquevita ;, ©. Rosolj in questa Go- 
| mune di Lidine per itallane:L. 9991: iimportar 
di sua Doce. 


Iécreto del :Sig. Daurone Primo Presidente di 
questa R. Corte di Giustizia.con Atto di Ci. 
tazione. an, Gennaro corcento , registrato li 33 
detto , |° i x 

Il Sig. Girolamo Corretta Patrocinatore pres 
sola detta H. Corte, pitentaro dal Slip, To 
destà di -Udine-ii.zo: Giugao 1B1ta. al. N. BS. 
ini domiciliato in Contrada Bellona al N. 458 
nliè incaricato di procedere. per l'Attrice. 
| ©«Mi- presente Estratto, regisrrato da Udine 1 
15. Cennaro suddetto , è stato deposto nel 
giorno stesso nélia Cancellaria Civile. dellg su- 
lodata KR. Odtte di Giustizia fel FPassarilioo , 
nella Qamera de! Patroginatori ye nella Camera 
de'Nocati di questa Comune a termini dilLegge.. 

G. Corvetto Patrocinatore . 


iosa ine.| 





A Vv db80k i 

Antonio Fanzottl! Direttore  dell' Albergo 
della Croce di Malta poitò in Contrada di S. 
aria Maddalcaa: di questa: Città al Civico 
N 1849. sè ‘proposto dalle (ore 1a, meridia» 
ne sino n notte avanzati; di aprim dopo |l 
Riorno odisrao utia Tavola, ove a comodo de- 
pill Abitanti, e Formtiert. wi sarà Jimltato il 
prezzo di cadanna Vivanda di cui. vorranno 
essere perriti. 

Nel rendete il di Jul ‘progetto a pubblica 
notizia promette inoltre, che alla. perfezione 
dé cibi ‘tbirà la maggior politezza | e decenza 
nel-servizio della Tavola stessa , nè: ommet- 
retà attenelone alcuba perchè: gi individoi di 
cli sarà ‘onorato restino soddisfatti ; (0 così dat 
motivo di moltiplicare (il concorso de' inedesimii, 








e, Udine li 19; Gennaro 1b13. 
re iu TI » [a ai chia 4 “ L hi n L nile 


Udine. Dalla St mperia di Liberale Vendrame , 


presso dla: sullodata Carte, domiciliato in que 


sta-Canceilaria Civile della Corte medesima per 


Contro .il. detto di lei Marito cia virtà di 


Lol us E 


LEE ACEA PIRA Tvr 


I RARE 


